
Studio preliminare sulla presenza del gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii)                                 
in Friuli Venezia Giulia. 

Dott. Giorgio De Luise                                                Via XXIV Maggio 61, 33010  Reana del Rojale (UD)       1 
 

 

PREMESSA 

Quando nel Novembre 2006 lo scrivente ha presentato ufficialmente i risultati dellôultimo 

censimento dei crostacei dôacqua dolce nel Friuli Venezia Giulia (concluso nel 2004), nelle acque 

regionali erano state rinvenute esclusivamente specie autoctone(G. De Luise, 2006. I crostacei 

decapodi dôacqua dolce in Friuli Venezia Giulia. Recenti acquisizioni sul comportamento e sulla 

distribuzione nelle acque dolci della Regione. Venti anni di studi e ricerche. Marzo 2006, p 91. Ente 

Tutela Pesca - Regione Friuli Venezia Giulia). 

Purtroppo, a distanza di pochi anni, grazie anche allôinformazione personale  divulgata nelle 

opportune sedi, alcuni agenti di vigilanza ittico venatoria, hanno ripetutamente  - e purtroppo - 

rinvenuto la specie Procambarus clarkii anche nella nostra Regione.  

Mi riferisco nella fattispecie alla seconda segnalazione ufficiale risalente al 27/09/07 

 

Riferimenti cartografici inviati per email 

ad opera di un agente della Stazione forestale di Monfalcone che ha rinvenuto casualmente 

alcuni individui di questa specie lungo la strada SS. che porta a Monfalcone e che costeggia il 

canale Brancolo, che verosimilmente si stavano spostando in altro luogo.  
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immagini dei soggetti incontrati lungo la strada 

 

Ulteriori segnalazioni su questa nuova fauna sono successivamente pervenute allôETP nel Giugno 

2007 da parte di alcune guardie ittiche di dellôEnte Tutela Pesca. 

Bisogna giungere al 2009 quando, grazie alla sensibilit¨ dellôattuale Direzione, il problema ¯ stato 

finalmente affrontato con la presente iniziativa. 

Seguendo i punti elencati nella lettera di incarico del 27 Marzo 2009 (Prot. 1752/UAG), di 

seguito vengono presi in considerazione i diversi aspetti correlati alla sua presenza, iniziando da una 

sua doverosa identificazione. 

Caratteri biologici della specie 

Procambarus clarkii (o gambero rosso della Louisiana conosciuto, anche con il nome di "gambero 

killer) ¯ una specie dôacqua dolce originaria degli Stati centro-meridionali nordamericani che, per la 

sua specifica biologia presenta una distribuzione praticamente cosmopolita, essendo stata introdotta 

in tutti i continenti con esclusione dellôAustralia e dellôAntartide. 

 

Distribuzione del P. clarkii in Europa daSouty-Grosset et al. 2006 
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P. clarkii è un gambero estremamente rustico e ñminatoreò (vedi oltre), a sviluppo molto 

rapido, proveniente in origine da corpi idrici lentici e lotici caldi, adatto alla vita anche in luoghi 

dove le acque possono mancare per molti mesi allôanno.  

Per questo motivo trova lôambiente ideale nelle paludi ad allagamento stagionale, nei terreni 

agricoli ad inondazione periodica come le risaie, e nel greto fangoso di corsi dôacqua 

periodicamente in secca, come pure in canali di bonifica e nelle loro innumerevoli diramazioni. 

Negli ecosistemi dove è stato introdotto, tende a prendere il sopravvento sulle altre specie 

presenti, diventando in pochissimo tempo - anche a causa dellôassenza di predatori naturali ï 

l'anello più forte della catena ecologica. 

Da prove condotte in laboratorio si è accertato che la vita di questo crostaceo può arrivare 

fino 4 anni; in ambiente naturale, invece, il suo ciclo biologico generalmente non supera i 12-18 
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mesi (SOUTY-GROSSET et al., 2006); è quindi una specie animale dalla vita breve ma dalla 

eccezionale fertilità. 

P. clarkii può essere considerata una specie r-selezionata, una strategia riproduttiva, questa, 

tipica dei colonizzatori e delle specie che vivono in ambienti instabili. Presenta infatti unôelevata 

fecondità (300-600 uova), una crescita rapida, una maturità precoce (raggiunta a 3-5 mesi di età e ad 

una lunghezza totale di 55-125 mm), associata ad una riproduzione annuale multipla.  

Nella famiglia di appartenenza del Procambarus, quella dei Cambaridi, una volta raggiunta 

la maturità biologica, si osserva
1
 l'alternanza di due differenti forme, definite forma I (F1) e forma 

II  (F2). 

 

Due soggetti F 1catturati nel corso della presente indagine 

                                                           
1
 a differenza degli Astacidi (ovvero dei gamberi autoctoni europei) 
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La forma I corrisponde al gambero sessualmente attivo e 

viene mantenuta durante tutto il periodo riproduttivo; essa 

comporta alcune importanti modifiche morfologiche 

particolarmente evidenti nel maschio: le chele si allungano 

e si irrobustiscono. 

 

Comparazione delle diverse forme (F1 e F2) e colorazioni dei 

chelipedi,  riscontrata in alcuni soggetti catturati nel corso della 

presente indagine 

 

I gonopodi si induriscono e, particolarità esclusiva di questa famiglia, compaiono piccoli denti 

uncinati alla base del 3 e 4 paio di pereiopodi, la cui funzione è quella di aiutare il maschio a 

trattenere la femmina durante l'accoppiamento.  

 

Veduta ventrale di un maschio catturato nel corso della presente indagine 

La colorazione generale del corpo, prima dai toni tenui e smorti, talora di colore marrone cangiante 

al verde, in F1 assume una tinta uniforme rosso scuro, su cui spiccano i tubercoli spinosi di tutto 

lôesoscheletro rosso rubino. 
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Nella femmina invece, tali modifiche sono meno spettacolari e si limitano semplicemente ad un 

ingrossamento delle chele. 

 

Veduta ventrale di tre femmine catturato nel corso della presente indagine:comparazione tra le due forme 

sessuali Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘƛƳƻǊŦƛǎƳƻΦ 

In condizioni normali, alcune settimane dopo l'accoppiamento (nelle femmine circa tre dopo 

la schiusa delle uova) il gambero va incontro ad una muta passando nuovamente alla forma II, 

sessualmente inattiva: chele più corte e sottili, colorazione meno accentuata, assenza di uncini, e 

gonopodi poco sclerificati nei maschi. 

 



Studio preliminare sulla presenza del gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii)                                 
in Friuli Venezia Giulia. 

Dott. Giorgio De Luise                                                Via XXIV Maggio 61, 33010  Reana del Rojale (UD)       7 
 

La forma I subentrerà nuovamente, con una muta, al successivo periodo riproduttivo. 

In realtà, in specie come Procambarus si osserva frequentemente, una volta raggiunta la maturità 

sessuale, solo la forma I caratteristica questa evidente soprattutto nei soggetti allevati in acque 

costantemente calde. 

 

Due P. clarkii, a dx forma sessualmente attiva (1), a sinistra la forma sessualmente inattiva(2). 

Il ciclo di maturazione delle uova dura da 6 settimane a 8 mesi (in rapporto alla qualità del sito), 

l'incubazione propriamente detta, invece, da 2-3 settimane a 2-3 mesi, sempre in rapporto alla 

temperatura dellôacqua. 

Durante l'incubazione la femmina non tiene continuamente sommerse le uova in quanto, 

nell'habitat caratteristico di questa specie, l'acqua (nel periodo riproduttivo, cioè nei mesi più caldi) 

è frequentemente troppo povera di ossigeno, per cui è preferibile che le uova stesse siano esposte 

spesso all'aria dove, grazie al movimento incessante dei pleopodi, trovano ossigeno sufficiente al 

loro sviluppo. 

La crescita è assai rapida, a temperature comprese fra 20°C a 30°C il giovane nato può 

mutare ogni 5-10 giorni: in pratica, dall'abbandono della madre alla maturità sessuale occorrono 

almeno 9 mute, per un totale quindi di 11 mute di cui 2 mentre è ancora attaccato alla madre. 

In natura la maturità sessuale, come già visto, in condizioni ottimali del sito acquatico è raggiunta in 

3-5 mesi, ovvero tra i 5 ed i 12 cm di lunghezza. 

 

 Alle nostre latitudini, quando lôallagamento dei terreni ha una durata sufficiente, di solito 

presenta almeno due generazioni allôanno; in altre tipologie di corsi dôacqua a carattere perenne, 

invece, si è visto che questi crostacei sono in grado di raggiungere anche quattro successive 

deposizioni annuali. 

  

 

 

 

 

 

 

F1 

F2 
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Il ciclo biologico di questa specie si è rivelato altamente plastico in aree geografiche diverse, 

principalmente in relazione alle condizioni idrologiche e alla temperatura dellôacqua (Gutierrez-

Yurrita et al., 1999) e, in molti casi, si è visto che, a differenza di quanto detto a pag.7, la sua 

lunghezza totale a maturità diviene estremamente plastica, potendo variare da meno di 45 mm a più 

di 125 mm, eccezionalmente 150. 

Un individuo di P. clarkii può superare i 50 g di peso allôet¨ di 3-5 mesi, ed una femmina di 10 cm 

di lunghezza può produrre fino a 600 uova per deposizione.  

 
giovane esemplare di c.a. 4 cm. catturato nel corso della presente indagine 

 

 

Come già ricordato, lo sviluppo dei piccoli dipende molto dalla temperatura: esso avviene in 

circa 2-3 settimane a 22°C, mentre risulta praticamente fermo al di sotto dei 10°C.  

 

 

Larve 0+ ancora sui pleopodi materni 
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Le femmine di questa specie, al pari di tutti gli altri crostacei acquidulcicoli, hanno estrema 

cura della prole, che proteggono e trasportano  anche per lungo tempo, permettendo ai piccoli di 

completare il loro sviluppo, non appena le condizioni ambientali diventano favorevoli. 

 

 

Come già più volte visto, Procambarus attua un dimorfismo ciclico contraddistinto da periodi 

sessualmente attivi e inattivi, alternati durante tutto il suo ciclo di vita. 

 Dopo essersi allontanati dalla madre, le giovani larve ï come già ricordato - mutano 

frequentemente e per almeno due settimane si alimentano voracemente, assumendo nel mentre un 

aspetto quasi da adulto (Hunter e Barr, 1994, in Ackefors, 1999).  

Di norma dalla produzione di uova, e dalla loro incubazione  e ñmaturazioneò trascorrono circa tre 

settimane, mentre  la fase ñadulta si completa in circa otto settimane.  

Le temperature ottimali per questa specie si collocano tra i 21ed i 27C°, con una inibizione della 

crescita a temperature inferiori a 12 gradi Celsius (Ackefors, 1999).  

P. clarkii evidenzia due modelli di attività, una fase errante, senza alcuna periodicità quotidiana, 

caratterizzata da picchi breve elevata velocità di locomozione e una fase più statica, durante la quale 

il gambero si nasconde durante il giorno nelle gallerie delle sue tane, emergendo solo al crepuscolo 

per alimentarsi. Durante la fase errante, i riproduttori maschi sono in grado di spostarsi fino a 17 km 

in quattro giorni coprendo un'area estremamente vasta. Questa attività intensa aiuta senza dubbio la 

dispersione di questa specie (Gherardi e Barbaresi, 2000. Infrastruttura nazionale biologica 

dell'informazione (NBII) & IUCN/CSD invasive specie Specialist Group (ISSG) ). 

 

Il  loro successo come colonizzatori è dovuto anche a questa strategia di sviluppo 

ritardabile
2
. 

Quando arriva in un ambiente, il gambero della Louisiana ne prende rapidamente possesso, 

occupando qualsiasi habitat molto in fretta, grazie anche al fatto che può adattarsi alle condizioni 

ambientali più diverse, colonizzando persino le acque salmastre. Ha buona tolleranza alle variazioni 

di temperatura ed a molti agenti inquinanti.  

A differenza dei ñnostriò crostacei, nel clarkii ampia tolleranza viene mostrata nei confronti 

della salinità (sopravvive fino a 20 ppt ma si riproduce solo se questa non supera i 5 ppt), acidità e 

basse concentrazioni di ossigeno. La sopravvivenza in ambienti asfittici è infatti possibile grazie 

alla capacit¨ di sfruttare lôossigeno atmosferico (se in ambienti con ossigeno <2 mg/l).  

La resistenza che la specie manifesta a moderate quantità di inquinanti è una caratteristica che può 

rappresentare un rischio per la contaminazione dei 

livelli superiori della catena trofica, uomo incluso, a 

causa, ad esempio, dellôaccumulo di metalli pesanti 

allôinterno dei tessuti dellôanimale, in particolare in 

epatopancreas ed esoscheletro (vedi oltre). 

La resistenza di P. clarkii a condizioni ambientali 

estreme può essere messa in relazione sia ad 

adattamenti fisiologici sia al suo comportamento di 

scavo ed occupazione delle caratteristiche tane. 

 Tali strutture, infatti rappresentano per questa 

specie una risorsa fondamentale, sia per la difesa da 

predatori in momenti critici del ciclo vitale, quali la 

muta e la riproduzione, sia per le condizioni di 

assenza di acqua superficiale e di temperature 

                                                           
2
 Tale comportamento è completamento diverso da quello dei gamberi autoctoni che, al contrario, seguono delle 
ǇǊŜŎƛǎŜ ǘŀǇǇŜ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜǘǘŀǘŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ Řŀƛ ƎǊŀŘƛ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭŜ specie 
ittiche.  
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estreme. In ambienti idonei, lo scavo può essere intensivo e produrre danni, ben documentati nel 

caso di aree agricole. 

La plasticità comportamentale della specie è confermata anche dalle sue abitudini trofiche. 

Infatti, a seconda degli ambienti si osserva a) il passaggio da una dieta detritivora a una basata sul 

consumo di materiale vegetale fresco e viceversa e b) la variazione della proporzione tra il materiale 

vegetale e quello animale ingeriti. Quando le risorse sono limitate, P. clarkii si nutre di ciò che è 

maggiormente disponibile nellôhabitat. 

Come già visto, può tollerare salinità fino al 20ă e vivere a temperature comprese fra 0°C e 35°C, 

con valori ottimali fra i 20°C e i 25°C. Sopporta condizioni ambientali estreme: basse 

concentrazioni di ossigeno (valori inferiori a 2 ppm non sono dannosi se il gambero riesce ad 

integrare la respirazione acquatica con quella atmosferica (Huner & Barr1984); tollera periodi di 

disseccamento ed acidit¨ dellôacqua, (potendo vivere in un intervallo di pH compreso fra 5,6 e 

10,4). 

In caso di anossia, quando lôossigeno disciolto scende sotto i 3 mg/l, al pari di altri crostacei 

dôacqua dolce, anche il clarkii pu¸ venire alla superficie per utilizzare lôossigeno atmosferico. 

 
 

  Nel corso di eventi siccitosi o, comunque, durante i periodi asciutti si ritira nelle tane, 

scavate fino alla profondità di oltre 2 metri (ma si segnalano rifugi fino anche a 5 metri). A tal 

proposito si sono riscontrate sostanziali differenze di tali comportamenti tra le diverse aree 

geografiche, sia nella durata del periodo di inattività trascorso all'interno della tana 

(ibernazione/estivazione), sia nel periodo dellôanno in cui questo si realizza, come pure nel numero 

di eventi riproduttivi. 

 Uno studio condotto su una popolazione italiana (Gherardi et al., 1999b), ha mostrato ad esempio 

che il periodo di ibernazione in tana si protrae per tutto lôinverno (Novembre-Marzo), e che si 

realizzano due eventi riproduttivi, uno in primavera e uno alla fine dellôestate. 

 

In ogni caso, anche in presenza di normale livello idrico, i gamberi utilizzano abitualmente le loro 

tane come rifugio contro i predatori ed  in ciascuna di esse possono coabitare anche 50 animali. 

In base al comportamento sempre legato alla tana, i gamberi sono classificati come scavatori 

primari, secondari e terziari. 

 Procambarus clarkii viene normalmente considerato uno scavatore secondario/terziario: questa 

specie vive infatti in acque libere e si ritira nei rifugi durante condizioni ambientali sfavorevoli (fasi 

di disseccamento e di gelo) e durante alcune fasi vulnerabili del suo ciclo biologico (es. femmine in 

prossimità di ovodeposizione, od individui appena mutati) (Huner & Barr 1984);  a questo proposito 

Hobbs (1981) ha fornito unôeccellente descrizione del comportamento di scavo di P. clarkii, oltre 

che fornire una classificazione delle diverse categorie e tipologie di tali ricoveri.  

Di solito la tana più semplice è una struttura sub-verticale completamente sommersa, 

raramente più lunga di 15 cm e serve come rifugio temporaneo (Barbaresi et al. 2004a). Tane sub-
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verticali leggermente più complesse, inoltre, sono frequentemente associate a radici e grovigli di 

vegetazione, e risultano lunghe da 40 a 90 cm e talvolta occluse da tappi di fango.  

Queste tane possono accogliere da 4 a 10 gamberi.  

Rifugi ancora più complessi sono orizzontali a forma di ñUò (Parker 1974; Huner e Barr 1984) e 

presentano molti rami e camere laterali dove si possono trovare, come già accennato, fino a 50 

esemplari riuniti assieme. 

Lôattivit¨ di scavo si realizza prevalentemente di notte, ma alcune specie di gambero, incluso 

P. clarkii, possono scavare anche durante le ore diurne (Gherardi & Barbaresi 2000). Un elevato 

numero di studi (Grow & Merchant 1979; Grow 1982; Richardson 1983; Rogers & Huner 1985; 

Hobbs & Whiteman 1991) a tal proposito,  ha evidenziato che i gamberi sono incapaci di costruire 

tane permanenti in suoli in cui il sedimento è costituito da frazioni di dimensioni maggiori di quelle 

della sabbia (superiori cioè a 2 mm) e in cui non vi sia acqua libera (Gherardi 2002; Ilhéu et al. 

2003). 

 In condizioni favorevoli di terreno e umidità, i gamberi di questa specie possono smuovere 

fino a 40.000 Kg / ha di suolo, migliorando lôossigenazione dei terreni ma portando spesso alla 

distruzione degli argini. Procambarus clarkii è infatti considerato una vera calamità in molti paesi, 

a causa dei danni delle attività di scavo che produce alle coltivazioni agricole (Hobbs et al. 1989).  

Quando lo scavo delle tane è intenso, può causare seri danni ai terreni agricoli (in particolare 

a colture di riso) e sistemi naturali, causando il collasso degli argini (Correia & Ferreira 1995). 

Lôimpatto delle tane di questa specie sullôhabitat ¯ scarsamente studiato, eccetto per lôincremento 

della torbidità dellôacqua con la successiva riduzione della penetrazione della luce e produzione 

delle piante (Anastácio & Marques 1997; Angeler et al. 2001). 

 

                
Particolare ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ di tane di P. clarkii osservate in prov. di Gorizia 
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                                                                                                             Schema di una tana di P. clarkii 
 

 
 
 
Tipologie costruttive di rifugi di 
Procambarus con evidenziati i siti 
di stazionamento del gambero 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della tana e le diverse 
strategie di estivazione sul fondo 
dei bacini in secca durante i periodi 
più caldi rispetto al livello idrico. 
(da A. mancini 1986:Astacicoltura, 
allevamento e pesca dei gamberi 
ŘΩŀŎǉua dolce. Edagricole, 
Bologna- modificato) 

 

 

 

 

 

Dove questo crostaceo  si insedia provoca danni sia a livello fisico, minando la stabilità 

degli argini dei corsi d'acqua e delle coltivazioni agricole, sia a livello faunistico, colonizzando pure 

allevamenti ittici presenti anche a grandi distanze con tutte le conseguenze derivanti. 

Nel caso di corpi idrici con livello più alto del piano di campagna, la perforazione di un gran 

numero di tane pu¸ causare lôindebolimento e il collasso degli argini (GHERARDI & HOLDICH, 

1999: 35) con effetti analoghi a quelli causati dalle nutrie. 

 
Esempio di crollo di un argine in una coltivazione agricola del bolognese 

 

Quando P. clarkii avverte lo stimolo migratorio può percorrere lunghe distanze (anche 3 Km in una 

notte), spostandosi senza apparenti problemi fuori dallôacqua. 
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                                                                            Da Gherardi & Barbaresi (2001) modificato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un chiaro segnale della sua presenza è dato dalla diminuzione della vegetazione e 

dallôintorbidimento delle acque, causato sia dal continuo lavoro di scavo per le tane, sia dalla 

maggiore densità del fitoplancton, dovuta allôeutrofizzazione provocata dagli animali. 

Per quanto sopravviva anche in acque occasionalmente coperte da ghiaccio, è stato appurato 

che alle nostre latitudini è in grado di acclimatarsi anche in siti montani fino a circa 1200 m s.l.m.. 

Come per altre specie invasive, il successo di P. clarkii dipende inoltre dalla capacità di 

resistere a stress ambientali, quali temperature estreme, assenza di acqua superficiale, salinità, basse 

concentrazioni di ossigeno e presenza di agenti inquinanti. 

La presenza di popolazioni riproduttive in alcune aree dell'Europa centro-settentrionale 

(Gherardi e Holdich,1999) sembra indicare che le basse temperature non costituiscono, come 

riportato in letteratura, un fattore limitante il successo riproduttivo e la distribuzione della specie. 

Stagno con massiccia presenza di P. clarkii con evidente intorbidimento 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎŀǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 



Studio preliminare sulla presenza del gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii)                                 
in Friuli Venezia Giulia. 

Dott. Giorgio De Luise                                                Via XXIV Maggio 61, 33010  Reana del Rojale (UD)       14 
 

Esperimenti di laboratorio hanno inoltre mostrato la capacità di P. clarkii di sopravvivere e 

mantenere elevati tassi di accrescimento a temperature maggiori di quelle tollerate dal gambero 

autoctono (Austropotamobius pallipes), indicando una maggiore possibilità della prima specie di 

occupare ambienti soggetti a inquinamento termico (Paglianti e Gherardi, 2004). 

 

Non va infine dimenticato che questa specie alberga facilmente sia in pozze e canali, sia 

negli stagni come pure nei fossi e torrentelli, estendendo il proprio areale fino alla collina e alle 

medie montagne. 

La sua dieta è alquanto variegata, cibandosi di ogni sostanza organica disponibile, animale e 

vegetale. E' anche in grado di catturare e manipolare molto più velocemente le prede rispetto alla 

specie italiana e di cibarsi di alimenti nuovi mai visti prima. 

 

 

 Pur essendo fondamentalmente onnivori e sovente ï al pari di tutti i crostacei - anche 

cannibali, gli adulti di P. clarkii si cibano prevalentemente di macrofite (ad es. Potamogeton e 

Nymphaea) mentre i giovani preferiscono i macroinvertebrati.  

 
 

Un'altra caratteristica negativa del gambero della Louisiana è che, se presenti, preda 

attivamente soprattutto girini e piccoli anfibi, ivi compresi i sempre più minacciati tritoni, ma anche 

piccoli pesci e loro avannotti.  
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                                                                                         resti di pesce adulto preda di P. Clarkii 
 

 

Il gambero della Louisiana è spesso portatore sano della peste dei gamberi, portata dal fungo 

Aphanomyces astaci (Schikora), e di forme virali che possono rivelarsi dannose negli allevamenti 

ed essere trasmesse ai gamberi autoctoni, ma che non risultano efficaci per controllare le 

popolazioni naturalizzate di P. clarkii. 

  Oltre ad essere un vincente competitore dei gamberi ñnostraniò, come lôAustropotamobius 

pallipes italicus Faxon, esso ne favorisce il contagio, sia direttamente che indirettamente, in quanto 

i pescatori ed i pesci e gli uccelli che si cibano di P. clarkii possono contribuire alla diffusione dei 

rispettivi agenti eziologici, spore in primis. 

 

 

 

Analisi bibliografica sulla diffusione della specie in Italia e in Europa e 

le eventuali misure atte al suo contenimento e/o eradicazione 

- Consultazione del materiale bibliografico 

  Durante la prima fase del progetto ¯ stata svolta unôaccurata ricerca bibliografica per 

reperire le informazioni già esistenti sulla distribuzione della specie in esame nel territorio 

nazionale ed europeo. 

Da molti anni gli studiosi di tutto il mondo, ed in particolare quelli europei si stanno 

confrontando sulle problematiche legate alla presenza nelle acque dolci di specie di crostacei 

ñalieneò; a tal proposito grande attenzione ¯ stata posta allôinvasione di una specie: il Procambarus 

clarkii! 
In particolare gli specialisti mondiali si sono riuniti per la prima volta nel 1972 fondando 

lôInternational Association of Astacology (I.A.A.). Questa organizzazione, è sorta con lôintento di 
promuovere studi e ricerche sui gamberi dôacqua dolce, di raccogliere e confrontare quelli gi¨ 
eseguiti e di divulgarne i risultati; è un organismo a carattere mondiale altamente specializzato, che 
esamina, discute e presenta proposte atte a risolvere i vari problemi riguardanti i gamberi. 
 Da allora lôI.A.A. ha pubblicato in undici volumi gli atti dei Simposi che si tengono ogni due 
anni; grazie ai confronti e agli scambi delle numerose informazioni, ai successi ed insuccessi 

P. clarkii mentre si alimenta di un pesce 

appena catturato 
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conseguiti da tutti gli scienziati, esperti ed allevatori di più di trenta Paesi di tutti i continenti, questi 
atti costituiscono la óóbibbiaôô dellôastacologia ed astacicoltura. 

Le vigenti normative nazionali in merito alla detenzione, commercializzazione e importazione 
di crostacei vivi almeno nel nostro Paese sono tuttora insufficienti per una tutela del gambero 
dôacqua dolce autoctono, in quanto non esiste una legge effettivamente chiara che regolamenti 
questo specifico argomento. 

 
 
 
A tal proposito è doveroso riportare qui di seguito il testo della deliberazione votata 

allôunanimit¨ dagli stati membri dellôIAA, ivi compresa lôItalia, e recepita ormai dalla maggior 
parte delle Nazioni aderenti.  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un quadro abbastanza esaustivo della distribuzione e presenza di questa specie, può fare riferimento 

alla seguente descrizione presentata  nel 1997 nel corso di uno specifico Convegno sullôargomento e 

parzialmente revisionata ed aggiornata nel 2008. 

 
çGli astacologi dellôAssociazione Internazionale di Astacologia, riuniti 

in Losanna, Svizzera, dal 3 al 5 Agosto 1987, in occasione del loro settimo 
Simposio internazionale hanno rilevato: 
ð i pericolosi effetti sul mercato di gamberi vivi provocati dalla drastica 

riduzione della produzione del gambero turco; 
ð la commercializzazione allo stato vivo di nuove specie di gamberi 

provenienti dalle pià diverse contrade; 
ð la totale assenza di garanzia che tali gamberi non sono portatori di pa-

rassitosi e malattie contagiose; 
ð la comparsa di epidemie nei gamberi europei di aphanomicosi (peste 

del gambero), specialmente dove prima non esisteva; 
ð lôaccresciuto rischio di trasmissione di parassiti e malattie, particolar-

mente aphanomicosi, dalle popolazioni astacicole alloctone indesidera-
bili;  

ð infine la possibile esposizione dei pesci a parassitosi e malattie recate 
dai gamberi. 
Perciò, essendo necessario conservare e tutelare le specie e le 

popolazioni indigene, si raccomanda ai Governi di trovare il modo per 
bloccare le importazioni ed il trasporto di gamberi vivi nei loro Paesi a 
qualsiasi scopo siano essi destinati (alimentazione, esca, acquarofilia, ecc.), 
eccettuati quelli per iniziative di ripopolamento e popolamento approvate 
dalle competenti autorità. Inoltre i Governi devono promuovere e favorire il 
ripristino delle popolazioni astacicole indigene dovunque possibile. 
 Si auspica lôimmediata adozione internazionale della presente delibera-
zione». 
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G. De Luise, A. Sabbadini (1997.Conservation and Enhancement of native crayfish of Italy. 

Roundtable The introduction of alien species of crayfish in Europe, How to make the best 

of a bad situation? Firenze, 24-27 Settembre 1997. Aggiornato al 2008 
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Alcuni aspetti della biologia di P. clarkii (HUNER & LINDQVIST 1995), quali la 

respirazione subaerea (HUNER & BARR 1991), il comportamento alimentare generalista e 

opportunista  

 

  

 
Composizione alimentare dei contenuti stomacali di P.clarkii in differenti siti geografici 

 

(MILLS et al. 1994), lôalta fecondit¨ (HUNER 1988), la resistenza alle malattie (LINDQVIST & 

HUNER 1999), e lôestrema plasticit¨ del ciclo biologico (GHERARDI et al. 1999) oltre ovviamente 

alla sua palatabilità, lo hanno reso particolarmente adatto a esperienze di acquacoltura anche a 

livello amatoriale. 

 

   

In allevamento P.clarkii presenta un tasso di accrescimento tre volte più veloce di A.pallipes italicus 

(Paglianti et All.; 2004). 

 

 Grazie a queste caratteristiche è attualmente considerato il gambero di fiume più diffuso al mondo 

in quanto si conoscono sue popolazioni acclimatatesi, come già ricordato, praticamente in ogni 

Continente. 
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Il suo allevamento a scopo alimentare inizia a partire dal 1950 nel Sud degli USA. Al 

successo economico dei primi allevamenti americani, conseguono successive e ripetute introduzioni 

nelle isole Hawaii, in Messico, in vari paesi del Sud America (Costa Rica, Repubblica Domenicana, 

Brasile), Cina, sud ï est asiatico, Africa (Uganda, Kenya, Sud Africa) e Europa.  Come risultato, P. 

clarkii è oggi il crostaceo più diffuso al mondo: si conoscono popolazioni naturalizzatesi in tutti i 

continenti ad eccezione di Australia e Antartide. 

Questa specie è tuttora oggetto di intensa coltura negli Stati meridionali degli USA (con 

48.500 ettari di bacini di allevamento nella sola Louisiana (HOBBS et al. 1989), e una produzione 

annua che supera le 60.000 tonnellate (HUNER & LINDQVIST 1995); recentemente è divenuta 

oggetto di acquacoltura anche nella Repubblica Popolare Cinese con una produzione annua di 

40.000 tonnellate (HUNER & LINDQVIST 1995).  

 

 
 

 

 

L'introduzione della specie in Europa inizia nel 1972 dalla Spagna (ACKEFORS 1998) e, 

successivamente si estende al Portogallo, a Cipro, in Inghilterra, in Francia, in Germania, a 

Maiorca, in Olanda (HOBBS et al. 1989), fino alla più recente introduzione in Svizzera (STUCKI 

1997). 

 
 

In Italia, questo gambero è stata importato dalla Spagna a partire dal 1987. Lôinadeguatezza 

di molti stabilimenti di acquacoltura ha determinato la fuga di alcuni esemplari e la stabilizzazione 

di popolazioni riproduttive in habitat naturali.  

Attualmente, P. clarkii è presente in numerosi laghi e torrenti di diverse province dellôItalia 

settentrionale e centrale (GHERARDI et al. 1999), dove le popolazioni sembrano crescere 

rapidamente, a differenza di quelle della specie nativa, Austropotamobius pallipes italicus. 

1972 
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Province italiane in cui sono attualmente presenti in natura popolazioni di P. clarkii.  

Nel periodo della pubblicazione di questa mappa,il FVG era ancora indenne(Dati letteratura et ex verbis) 

 

In Italia, in cui la prima popolazione riproduttiva documentata è stata individuata in Piemonte nel 

1989 (Del Mastro, 1992, 1999), ora la specie è ormai diffusa in molte Regioni: Lombardia, Liguria 

ed Emilia Romagna (Mazzoni et al., 1996); Toscana (Baldaccini 1995; Gherardi et al., 1999); 

Umbria (Dorr et al., 2003); Marche (Gabucci et al. , 1990); Lazio (Gherardi et al., 1999); Abruzzo 

(Gherardi et al., 1999); Sicilia (DôAngelo & Lo Valvo, 2003).  

Nel 2005 la presenza di P. clarkii è stata pure accertata in alcuni corsi d'acqua della Sardegna 

centrosettentrionale. Per la prima volta nel settembre 2006, esemplari della stessa specie alloctona 

sono stati catturati allôinterno dellôarea SIC ITB041105. (Conservazione della biodiversità e specie 

alloctone invasive: il gambero Procambarus clarkii nelle acque interne della Sardegna. F.Orrù, 
Alessandria, 9 ï 11 maggio 2008).  

Attualmente la specie è stata rinvenuta anche nel territorio veneziano, ed ora anche in Friuli 

Venezia Giulia. 

Nella nostra penisola, il primo vero allevamento è sorto nel 1991 in Toscana, nel lago di 

Massaciuccoli in provincia di Lucca.  
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Da questo sito gli individui importati 

direttamente dagli USA, hanno iniziato ad 

espandersi dapprima nellôomonimo lago, per 

poi propagarsi rapidamente ad altre aree fino a 

formare popolazioni stabili in alcune zone del 

Lazio, del Piemonte, Emilia Romagna, 

Marche, giungendo fino allôAbruzzo. 

 

 

 

Le vasche dell'allevamento da cui partirono i gamberi 

 
 

 
 

 
 

(da  G. De Luise (1996): attuazione di un intervento di bonifica di Procambarus clarkii, crostaceo alloctono 
acquidulcicolo. Ente Parco Regionale di Migliarino San Rossore Massaciuccoli) 

 

  A tal proposito merita ricordare la storia di questa prima immissione, estrapolata dal lavoro 

condotto dallo scrivente condotto per conto del Parco Regionale di Massaciuccoli nel ô96: ñ.. era 

l'estate '95 quando iniziò, da parte di un agente del Parco, la prima indagine su questa specie 

ricostruendo parzialmente, la verità sull'arrivo del crostaceo. Nel 1988, con finanziamenti europei, 

nacque una società agricola a Massarosa con lo scopo di allevare anguille cieche". L'allevamento 

era costituito da un magazzino e da diverse vasche larghe 5 metri e lunghe 20. L'allevamento 

confinava con un canale comunicante con il padule e quindi con il lago, facile via di fuga per gli 

animali. Tra il 1991 e il 1992, al posto delle anguille, vennero immessi gamberi americani d'acqua 

dolce proveniente dalla Spagna. Nellôautunno delô92  a seguito dell'alluvione che colpì la Versilia, 

l'allevamento rimase sommerso. Con la fuoriuscita dall'allevamento nelle acque del lago di tutti i 

gamberi .Nel dicembre dello stesso anno, la società di cess¸ lôattivit¨. Nel giugno del ó95 ci fu 

l'esplosione del fenomeno gambero. Gli animali, raggiunta un'alta densità di popolazione, uscirono 

persino dal lago per finire nelle case e nei giardini. Solo allora si cominciò a chiedersi da dove 

provenissero ..ò . 


